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«Tra i delitti della terza specie () sono particolarmente 
quelli che turbano la pubblica tranquillità e la quiete de’ 
cittadini, come gli strepiti e i bagordi nelle pubbliche vie 
destinate al commercio ed al passeggio de’ cittadini … 
La notte illuminata a pubbliche spese, le guardie distri-
buite ne’ differenti quartieri della città … sono tutti mezzi 
efficaci per prevenire il pericoloso addensamento delle 
popolari passioni». 

() «azioni contrarie a ciò che ciascuno è obbligato di fare o 

non fare in vista del ben pubblico». 

 
CESARE BECCARIA, Dei delitti e delle pene, §§ 11 e 8. 
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